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Giovanni Paolo II, da maestro e da grande  devoto della Madonna  del Carmine  nella  
memoria liturgica del 1988,  così ne delineava  la bellezza e la ricchezza spirituale lasciata 
in eredità  ai religiosi carmelitani. 

“Il pensiero va alla santa montagna del Carmelo,  che nel mondo biblico è sempre 
considerata  come simbolo di grazia, di benedizione e di bellezza. Su questa montagna i 
Carmelitani  dedicarono alla Vergine Madre di 
Dio, “Flos Carmeli”, che possiede la bellezza  di   
tutte le virtù, la loro prima chiesa, esprimendo 
così la propria volontà di affidarsi completamente 
a Lei e di legare indissolubilmente il proprio servi-
zio a Maria con quello "in ossequio a Cri-
sto" (cfr. Regola carmelitana, prologo). 

I grandi mistici carmelitani hanno inteso l'e-
sperienza dì Dio nella propria vita come un 
"cammino di perfezione" (S. Teresa di Gesù), 
come una "salita del Monte Carmelo" (S. Gio-
vanni della Croce). 

In questo itinerario è presente Maria. Ella - 
invocata dai Carmelitani come Madre, Patrona 
e Sorella - diviene, in quanto Vergine purissima, 
modello del contemplativo, sensibile all'ascolto e 
alla meditazione della Parola di Dio e obbediente 
alla volontà del Padre per mezzo dì Cristo nello 
Spirito Santo. 

Una particolare grazia della Madonna verso i 
Carmelitani, ricordata da una veneranda tradi-
zione legata a S. Simone Stock, si è irradiata nel popolo cristiano con tanti frutti spirituali 

È lo Scapolare del Carmine, mezzo di affiliazione all'Ordine del Carmelo per condi-
videre i benefici spirituali, e veicolo di tenera e filiale devozione mariana. Mediante lo 
Scapolare i devoti della Madonna del Carmine esprimono la volontà di plasmare la loro 
esistenza sugli esempi di Maria - la Madre, la Patrona, la Sorella, la Vergine Purissima -, 
accogliendo con cuore purificato la Parola di Dio e dedicandosi al servizio dei fratelli”. 



NOI NEL MONDO, 
UN’IMMAGINE VIVA DI MARIA 

di Carla Rossini 
 
Nove giorni per vivere più intensamente la nostra fede, nove giorni per cer-

care di imparare da Maria, nostro modello, come camminare, per le strade 
della vita, sui passi di suo Figlio e nostro fratello Cristo Gesù, nove giorni per 
meditare sulla nostra vocazione di cristiani e gioire dei tanti doni ricevuti. 

Sono i nove giorni della Novena alla Madonna del Carmine, che si è tenuta 
a Ceprano, dal 9 al 18 luglio 2010, presso l’omonimo Santuario e che si è con-
clusa con la solenne processione di domenica 18 luglio. 

Come ogni anno, tutte le sere alle 18,30 si è recitato il rosario meditato, se-
guito dalla Santa Messa celebrata ogni sera 
da un sacerdote diverso. Culmine la solenne 
concelebrazione del 16 luglio, presieduta dal 
Vescovo emerito Brandolini, il quale ha ri-
cordato come anche lui sia devoto della Ma-
donna del Carmine: la mamma di Gesù, in-
fatti, rappresenta l’apostola perfetta, la cui 
imitazione ci permette di raggiungere felice-
mente la santa montagna che è Cristo Gesù, 
nostro Signore, che ci ha rivelato il volto del 
Padre. 
Una particolare menzione merita anche la 
sera di sabato 17 luglio, giornata in cui nu-
merosi fratelli e sorelle hanno ricevuto lo 
scapolare ed è stato offerto l’omaggio flore-
ale alla statua della Madonnina che è sul 
piazzale. Come ci ha ricordato Padre Ennio, 

priore del Convento, non si tratta di un semplice gesto devozionale o coreogra-
fico, ma il segno del riconoscimento della nostra figliolanza e del nostro affet-
to verso la mamma celeste, di cui vogliamo imitare e vivere oggi, nel nostro 
piccolo e normale quotidiano, le virtù. 
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(Antifona d’ingresso della solennità liturgica) 



Ancora voglio ricordare l’omelia di Padre Rocco, Provinciale della Provincia 
Romana dell’Ordine, il quale si è soffermato sulla prima lettura (1 Re 18, 42-45) 
spiegandoci di Elia, del monte Carmelo, della nuvoletta grande come una mano 
d’uomo che sale dal mare. Sono anni che leggo e ascolto questo brano, ma 
quest’anno finalmente l’ho compreso. 

Mi sono sempre chiesta come Maria del Monte Carmelo potesse essere Stella 
del Mare. Chi, come me, ha potuto vedere con i propri occhi quei posti, compren-
de che il Monte Carmelo si erge a poca distanza dal mare e che dalla vetta si gode 
di una meravigliosa vista: da una parte le grotte di Elia ed il Santuario, dall’altra 
il mare. Come a dire che Maria è Signora del cielo e della terra, del monte e del 
mare! 

Concludo ringraziando Dio, che ogni giorno ci invia tanti messaggi e messag-
geri per poter vivere al meglio la nostra vita. A questo proposito, oltre a un rin-
graziamento speciale ai miei compagni di viaggio, il coro Cristo Vive, i fratelli e le 
sorelle dell’Ordine Terziario, i padri del Convento, un grazie e una lode a Dio per 
la sua eccezionalità al Maestro di organo Giuseppe di Mare, che ha riempito la 
Chiesa, con le sue note celestiali, la sera di domenica 11 luglio. 
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GRATITUDINE  PIENA 
ANCHE SE  CON QUALCHE DOVEROSA PRECISAZIONE 

 

Da  questo numero speciale della “Voce del Santuario” giunga  il più  
vivo grazie   a tutti coloro  che hanno contribuito alla riuscita  della fe-
sta  della Madonna del nostro Santuario.  Vogliamo ricordare, in modo 
particolare, i collettori  e gli offerenti privati  degli Stati Uniti e del Ca-
nada, ma anche i devoti e gli  amici veri di Ceprano e dei paesi vicini. 
Intendo  dire  quelli che danno con generosità e soprattutto accolgono 
con  spirito di ospitalità  le persone addette a  raccogliere  offerte  per 
le spese della festa. Proprio al contrario di  coloro  che chiudono loro 
la porta in faccia o al massimo li licenziano con due o tre euro, accom-
pagnando il tutto  con una frase poco garbata se non  del tutto sciocca: 
“ mi raccomando, fa-
te una bella festa”. 

Ecco, ci augurerem-
mo di non  vedere più 
simili atteggiamenti  o 
di rivolgere simili frasi  
a chi,  come i Padri 
del Santuario o i 
Membri del Comitato 
della festa, sperimen-
tano in prima  persona 
e sulla propria pelle 
quanto costi  una festa 
per mantenerla ad un certo livello in termini  di lavoro materiale e  di 
autentica fatica per far quadrare  le entrate con le uscite. Noi vorrem-
mo che finalmente fosse smentita dai fatti  la nostra  netta sensazione 
che  non sono pochi quelli che si godono beatamente la festa senza  
preoccuparsi  di parteciparvi  con qualche piccolo sacrificio.  Ma la 
vera festa  cristiana è proprio qui. 

Con  questa speranza nel cuore  rinnoviamo  il nostro grazie e  invo-
chiamo  su tutti  la benedizione  della  nostra Madre, Regina del Car-
melo e Stella del nostro Santuario.             p. o. 



O Maria, madre  e decoro del Carmelo, a te consacro oggi la mia vi-
ta, quale piccolo contributo di gratitudine  per le grazie che, attraverso 
la tua intercessione, ho ricevuto da Dio. Tu guardi con particolare be-
nevolenza coloro che devotamente portano il tuo Scapolare; ti supplico 
perciò di sostenere la mia fragilità con le tue virtù, d’illuminare con la 
tua sapienza le tenebre della mia mente, e di ridestare in me la fede, la 
speranza e la carità, perché possa ogni giorno più progredire 
nell’amore di Dio  e nella devozione verso di te. 

Desidero vivere in unione con il tuo spirito , offrire a Dio per le tue 
mani, tutto il bene  che mi riuscirà di compiere  con la sua grazia; e la 
tua bontà mi ottenga il perdono dei peccati ed una più sicura fedeltà al 
Signore. 

O Madre amabilissima,  mi ottenga  che un giorno sia concesso an-
che a me  di mutare il tuo Scapolare  con l’eterna veste nuziale  e di a-
bitare con te e con i Santi del Carmelo nel regno beato del tuo Figlio 
che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 

Altri momenti della Processione 



Per qualunque motivo rivolgersi a:  PP. Carmelitani Scalzi 
             Santuario Madonna del Carmine 
             03024 Ceprano (FR) - Tel. 0775 - 914148 
             e-mail: ceprano@carmelitaniroma.it 

Echi dal Santuario  
 

CONCERTO  PER MARIA  
 

Una bella novità della festa della Madonna di quest’anno  è stato il concer-
to per organo  intercalato da brani letterari sacri.  

Chiesa gremitissima e pathos palpabile  per ascoltare  le ricercate parole e  
le musiche del concerto, innovativo nei suoi contenuti perché ha focalizzato  
la personalità della Madonna   dal punto di vista dell’occidente e dell’oriente 
cristiano. 

I vari brani letterari,scelti e interpretati  dal 
superiore p. Ennio Laudazi, sono stati esaltati 
dalle esecuzioni organistiche  del maestro Giu-
seppe Di Mare, alcune delle quali composte  
per l’occasione dallo stesso esecutore, ancora 
una volta protagonista  di una serata particolare 
scaturita dalla sua arte. 

Di Mare ha proposto, fra gli altri, al pubblico 
attentissimo: una sua nuova edizione tutta orga-
nistica  del Tota Pulchra e della famosa Virgo 
a lacrimis, ribattezzata Ave Maria di Siracusa, 
la celebre Ave  Maria di Bach - Gounod in una 
versione virtuosistica e infine l’Ave Maria del Carmelo, in prima esecuzione 
assoluta  composta dal maestro in onore della Madonna del Carmelo. 

Questo ulteriore successo di pubblico e di  critica  sia  un caldo invito al 
maestro  Di Mare  a portare questo particolare “Concerto per Maria” nei San-
tuari Mariani italiani ed esteri  che già l’hanno visto applaudito  protagonista. 

P. Ennio Laudazi 
 

AVVISO 
Nel nostro Santuario, il terzo venerdì di ogni mese, si 
celebra il CENACOLO MARIANO e la PREGHIE-
RA DEL DUE (il due di ogni mese) 

Il maestro Giuseppe di Mare  con il  
priore P. Ennio Laudazi 


